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Assemblea Nazionale Anffas 

 

 

 

“Come semplificarci la vita!”  

 

Fondazione “Comunità La Torre”  

a m. Anffas onlus  

Rivarolo Canavese Torino 



Non solo leggere  
ma crescere 

 
Se le persone con disabilità intellettiva 
non ricevono buone informazioni,    
saranno messe da parte. 

 

Non saranno in grado di partecipare 
alle cose che succedono intorno a loro. 

 

Dovranno aspettare che altre persone 
scelgano e prendano decisioni al posto 
loro. 

 



Percorsi…  

Per permettere la crescita della 
persona con disabilità,  

la Fondazione  

«Comunità La Torre»  

s’interroga e s’impegna a 
rispondere a quesiti quali: 

 

«di che cosa ha bisogno la 
persona, per avere una 
buona qualità di vita…?» 

 



Facile da leggere e 
autodeterminazione 

Autodeterminazione  vuol dire  

Operare scelte autonome  

cioè scegliere da soli. 

 

Per qualità della vita nell’ambito della 

autodeterminazione  s’intende:  

 esprimere le proprie preferenze con le 

capacità e i mezzi comunicativi che si 

hanno;  

 usufruire delle opportunità che l’ambiente ci 

offre in base i nostri desideri e alla nostra 

volontà; 

 la capacità e la soddisfazione  

   di fare le proprie scelte. 

 





Il nostro lavoro  
sul territorio con il Ciss 38 e 
Asl TO4 

La Fondazione Anffas Rivarolo ha 
partecipato ai piani di zona del territorio: 

 

• Ha parlato del facile da leggere ai 
servizi che partecipavano al «Tavolo 
disabilità».   

 

• Ha proposto al Consorzio dei servizi 
sociali del nostro territorio, CISS 38, di 
fare una formazione sul facile da 
leggere. 

 

• La formazione rispondeva ad un preciso 
obiettivo dei piani di zona: 

    migliorare l’informazione 

    (azione 13 D). 



Giornata di formazione 
sul facile da leggere 

 
 
 
 
 
 

 
 
Si è svolta il 16 gennaio 2015 
 
Hanno partecipato  
insegnanti di sostegno,  educatori, oss, 
tirocinanti, familiari, volontari e amici. 
 
Per questo oggi siamo qui! 



I lettori di prova 

 

Lavoriamo una 

volta alla 

settimana  

 

 Abbiamo fatto il 
nostro primo 
lavoro a luglio 
del 2012 e non 
ci ferma più 
nessuno! 



I lettori di prova di 
Rivarolo (Torino) 



    
Ho bisogno di te! 

 

 

• Posso dire che un documento è 
facile da leggere,  

   solo se è stato corretto da  

   una persona con disabilità; 

 

• Sorpresa per la persona con 
disabilità nel sentirsi dire:  

   «Ho bisogno di te per scrivere        
questo documento» 

 

• Valorizzare la persona 

 

• Dare un ruolo nuovo nelle attività 
del centro diurno. 



Scrivete con noi 



Scrivere documenti 
facili da leggere 

 

• Si può tradurre un testo difficile, in 
linguaggio facile con i lettori. Questo 
significa sedersi accanto e lavorare 
insieme. 

 

• Si può scrivere direttamente in 
linguaggio facile da leggere con i 
lettori di prova 

 

• Si può scrivere direttamente in 
facile da leggere da soli e poi  

   far leggere e correggere il testo     
ai lettori di prova. 



I lettori di prova e la 
lettura di prova 

 
I lettori di prova sono persone con disabilità  in 
grado di leggere e dire cosa hanno capito o cosa 
non hanno capito. 

 

Quando lavorate con i lettori di prova, non fate 
domande alle quali si può rispondere SI  o  NO. 

 

Non chiedete «E’ facile da capire?» 

 

Chiedete invece: 

«Di cosa parla questo documento?» 

«Cos’hai capito?» 

«Cosa non hai capito?» 

  

Se spiego un  argomento devo dire: 

 

«Dimmi con parole tue che cosa ho detto» 
«Dimmi cosa ti è piaciuto di più» 

«Dimmi cosa non hai capito». 



 
 

Quando si controlla un 
documento 

 
 

 

 

Far controllare il documento 

  

• A persone abituate a fare questo 
lavoro; 

 

• A persone che non sono abituate a 
fare questo lavoro; 

 

• A persone che aiutano chi non sa 
leggere. 



Se c’è un’emergenza 
cosa faccio? 

 

 

 

   

  Ecco come abbiamo 
modificato i cartelli e le 
indicazioni 



Il cartello di  
 

USCITA in  caso 
d’INCENDIO 

 

 

Ecco come era 
prima… 

 







Ecco gli errori che 
abbiamo trovato: 

• Ci sono parole 
difficili; 

• E’ scritto con 
carattere 
piccolo; 

• È centrato e 
non allineato a 
sinistra; 

• I simboli non 
sono chiari e 
non si 
capiscono; 

• Ci sono parole 
difficili che non 
sono spiegate. 

 

 

 



Ecco com’ è 
diventato… 



Questo documento è scritto in facile da leggere            

  

USCITA  IN CASO D’INCENDIO 

 

  

 

 

 

In caso d’incendio, bisogna USCIRE dalla comunità. 

 

 

 

 

 

L’avviso di uscita dalla comunità viene dato da un 
suono di allarme. 

 

Si tratta di un “BIIIP” continuo, senza interruzioni. 

In caso d’ incendio comportatevi così: 

 

Quando si sente il suono di allarme, 

tutti devono uscire con calma  

e andare nel luogo di ritrovo sicuro, 

cioè nel cortile più vicino alla propria comunità o 
centro diurno. 
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Pensate oggi qual è la strada più veloce per andare 
nel cortile più vicino. 
 
 
 
 
 
 
Uscite con ordine 
Non correte 
Siate decisi  
  
Non usate gli ascensori e i montacarichi 
 
 
 
 
 
 
 
Aiutate gli ospiti delle comunità ad uscire,  
aiutate tutte le persone con difficoltà a camminare  
salvando la propria vita e quella degli altri. 
Una volta usciti non state davanti alle porte. 
Lasciate libero il passaggio. 
Non portatevi dietro nessun oggetto ingombrante. 
Non tornate indietro per nessun motivo. 
Se le luci sono accese, lasciatele accese. 
Chiudete la porta della Stanza da cui uscite, ma 
non a chiave. 
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Indicazioni per gli operatori incaricati: 
  
1)Gli operatori incaricati danno subito indicazioni per 

abbandonare i locali con calma, aiutando tutti gli ospiti 
ad uscire. 

  
  
2)Se è necessario, gli operatori incaricati dovranno bloccare 

gli interruttori delle utilities, cioè del gas, dell’acqua, 
dell’energia elettrica ecc. 

  
  
3)Gli operatori controllano che la stanza sia vuota. 
    Se tutti sono usciti, possono uscire chiudendo la porta. 
  
  
4)Gli operatori dovranno andare nel luogo sicuro, cioè nel 

cortile più vicino, e comunicano ai responsabili dei 
soccorsi, tutte le informazioni utili. 

  
5)Per le persone che vivono al terzo presidio, il luogo sicuro 
 è lo spazio davanti alle scale. In caso d’incendio, uscire 

dal presidio chiudere la porta e attendere in sicurezza 
l’arrivo dei soccorsi. 

  
Fine dell’emergenza: 
l’emergenza sarà finita solo quando i responsabili della 
sicurezza lo comunicheranno. 
 





Ecco gli errori che 
abbiamo trovato  

• Ci sono parole 
difficili; 

 

• Ci sono numeri 
e sigle di leggi 
difficili.  

 

• Il testo è 
centrato   

    e non è 
allineato a 
sinistra. 
 

• Viene usato il 
carattere 
maiuscolo per 
troppe parole. 
 

 



Questo documento è scritto in facile da leggere    

 

VIETATO FUMARE 

Il fumo fa male alla salute! 

 

Qui non si può fumare.  

La legge italiana vieta il fumo nei luoghi chiusi come le comunità,  

gli ospedali, i ristoranti, il cinema . 

La legge che vieta il fumo è la numero 3 del 16 gennaio 2003. 

Chi fuma qui, potrebbe pagare una multa da 27,5 euro a 275 euro. 

La multa può arrivare fino a 250 euro se fumi davanti ad una donna 

incinta o in presenza di bambini fino a 12 anni. 

In questa comunità, il responsabile che deve vigilare e multare chi 

fuma è Elio Spezzano. 

Possono multare chi  fuma anche le persone che si occupano della 

pubblica sicurezza  come i vigili e i sorveglianti. 



Come Matteo ha 
scelto i simboli 



Scelta dei simboli 



Cosa si mangia oggi? 

 

 

 

 

Ecco come abbiamo 

cambiato il menù del 

giorno. 





Perché non si 
capisce? 

• Il menù è scritto molto 
piccolo; 

• Lo schema non è chiaro e 
alcune parole sono 
abbreviate; 

• Per capire lo schema, 
bisogna sapere incrociare i 
dati, e non tutti sono in 
grado di farlo. 





Anche il nostro schema 
non ha funzionato 
perché: 

• Le fotografie erano chiare 
per i lettori di prova che lo 
hanno inventato,  

   ma non lo erano per altri; 

• La scritta non corrisponde 
alla foto e crea confusione; 

• Gli orologi non sono chiari 
per tutti; 

• Per capire lo schema 
bisogna incrociare i dati, e 
non tutti sono in grado di 
farlo. 



Menù fotografico 



Menù fotografico 
 

 

E’ facile da leggere perché: 

 

• ci sono le foto; 

• sotto ogni foto c’è la scritta 
che riporta esattamente 
quello che compare nella 
foto.  

• Non bisogna incrociare i 
dati. 





Questo schema è facile da 
leggere perché: 

 

• Non bisogna incrociare dati 
verticali e orizzontali. 

• I dati sono scritti solo in 
verticale. 

• I giorni della settimana si 
distinguono anche perché 
sono di due colori. 

 



La direzione ci chiede di 
scrivere i questionari di 

gradimento! 

 

 

 

Scriviamo due questionari: 

1. per gli ospiti della 
comunità  

2. per i familiari e gli 
operatori 

 

 























Il questionario è facile 
da leggere perché: 

• Abbiamo usato le parole difficili, 
ma le abbiamo spiegate. 

 

• Abbiamo usato le risposte 
stampate. 

 

• Chi compila deve solo fare una 
crocetta sulla risposta che 
preferisce. 

 

• Dove c’è una domanda aperta, 
chi compila può scrivere quello 
che vuole. 

   

 

 









 
La formazione 
permanente 

 

 

 

   

 

 

 

 

  Parliamo, scriviamo  e 
impariamo cose nuove su 
argomenti che ci 
piacciono! 



Ecco come impariamo 
cose nuove: 

 

• Scegliamo un argomento 
che ci interessa. 

• Cerchiamo informazioni e 
notizie su internet o sui 
libri. 

• Scriviamo le cose che ci 
sembrano  importanti,     
in facile da leggere. 

• I lettori di prova 
correggono i testi e 
aggiungono i simboli. 

 



I lettori di prova definiscono 
la persona con disabilità 
intellettiva, in modo facile da 
leggere e da capire: 
 

 

 
• “La persona con disabilità 

intellettiva è una persona che ha 
bisogno di aiuto  fisico  e mentale 
per vivere meglio, sereni e felici e 
in compagnia. 

 
• Se ricevono il giusto aiuto e 

sostegno, le persone con disabilità 
intellettiva possono fare molte 
cose, imparare cose nuove,  

 fare le attività, e vivere la vita 
come tutte le altre persone”. 

 
 
Jolanda, Matteo, Patrizia C., Patrizia S., 

Matteino, Vito, Mimma, AnnaMaria. 
 



 
 

Questo documento è scritto in formato facile da leggere         
  
 
 
 
 
 

Festa della donna      
 
 
 
Com’è nata la festa della donna: 
La Giornata Mondiale della Donna nasce in America,  
negli Stati Uniti,  il 28 febbraio del 1909. 
  
In quel giorno viene organizzata una manifestazione  
cioè molte donne sono scese in piazza e hanno camminato nelle vie 
chiedendo a voce alta  il diritto di votare. 
Prima di questo giorno votavano solo gli uomini. 
  
Altri temi erano importanti per le donne di quel tempo: 
essere pagate per il lavoro svolto, 
e migliorare le condizioni del lavoro. 
  
Il 25 marzo del 1911 è successo  un evento importante: 
un incendio in una fabbrica, dove sono morte molte donne. 
Ecco perché colleghiamo la festa all’incendio della fabbrica. 
  
L’8 marzo del 1917 è accaduto un altro evento importante: 
le donne di San Pietroburgo, in Russia,  sono scese  in piazza  
per chiedere la fine della guerra! 
  
La data scelta per la festa della donna è quindi ’8 marzo. 
  
In tutta Italia viene festeggiata per la prima volta la festa de la donna 
 l’8 marzo 1946. 
  
Il simbolo della festa è la mimosa. 
E’ stato scelto questo fiore perché fiorisce proprio nei primi giorni di Marzo. 
 
Lettori di prova: Matteo, Patrizia S., Patrizia C., Diego, Vittorio, 

Giada. 
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Giornata mondiale della terra 

 

 

 

  

 

 

 

La giornata mondiale della terra si festeggia ogni anno  

il 22 aprile. 

Tante manifestazioni vengono organizzate per festeggiare questo 
giorno importante, per aiutare le persone ad imparare a rispettare 
l’ambiente. 

La giornata della terra vuole farci capire che è importante 
rispettare quello che la terra ci dona.  

Non solo noi italiani festeggiamo questa data, insieme a noi ci 
sono altri 192 paesi di tutto il mondo. 

Come festeggiano questa giornata in tutto il mondo? 

La festeggiano con concerti musicali, mostre di foto, attività, 
guardando dei film che parlano del rispetto della terra. 

Noi questa mattina ci siamo chiesti: 

“ Ma io ci tengo?” 

La risposta è stata “SI!!!” 

Come possiamo aiutare la nostra terra tutti i giorni? 

Tenendola pulita 

Riciclare, cioè utilizzare tante volte gli stessi materiali. 

Evitare gli sprechi 

Muoversi a piedi, in bicicletta quando si devono percorrere pochi 
metri. 
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Se si può, utilizziamo una sola macchina insieme ad altre 
persone. 

Le cose che non ci servono più, regaliamole a chi ne ha 
bisogno. 

Facciamo a capire da dove arrivano le cose che compriamo. 

E’ meglio scegliere quelle che vengono prodotte vicino a casa 
nostra. 

Mangiare i frutti e le verdure della stagione che stiamo 
vivendo. 

Facendo attenzione a non sprecare l’acqua, il cibo, la corrente 
elettrica. 

Scegliere le cose che si possono riutilizzare per esempio le pile  
ricaricabili. 

Possiamo seminare una pianta di basilico, un albero da frutta o 
un fiore. 

Tutti noi, nelle piccole scelte di ogni giorno, possiamo aiutare la 
terra. 

  

 

 

 

 

http://www.google.it/url?sa=i&rct=j&q=&esrc=s&frm=1&source=images&cd=&cad=rja&uact=8&docid=SL4f8LxorQ1HKM&tbnid=azsDh3k-WWNJ4M:&ved=0CAUQjRw&url=http://ecodelleco.blogspot.com/2014/04/una-maratona-km-zero-giornatadellaterra.html&ei=YxV_U8_jFIWsOOvegfgL&bvm=bv.67720277,d.bGE&psig=AFQjCNHKrMoE_bLzOx1-xwxa0jlOGadvvA&ust=1400923869821261


 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Il Festival di Sanremo si svolge dal 12 al 16Febbraio2013. 
I presentatori sono FABIO FAZIO e LUCIANA 
LITTIZZETTO. 
  
Quest’anno c’è una novità: 
I cantanti del gruppo dei campioni canteranno 
2 canzoni a testa!! 
  
I cantanti in gara nel gruppo dei campioni sono 14: 
ALMAMEGRETTA cantano “Mamma non lo sa” e “Onda 
che vai”;  
ANNALISA canta “non so ballare” e “Scintille”; 
CHIARA GALIAZZO canta “L’esperienza dell’amore” e  
“Il futuro che sarà”; 
DANIELE SILVESTRI canta “A bocca chiusa” e “Il 
bisogno di te”; 
ELIO E LE STORIE TESE cantano “Dannati forever” e 
“La canzone monotona”; 
MALIKA AYANE canta “Niente” e “E se poi”; 
MARCO MENGONI canta “Bellissimo” e “L’essenziale”; 
  

 



MARIA NAZIONALE canta “Quando non parlo” e “E’ colpa 
mia”; 
MARTA SUI TUBI cantano “Dispari” e “Vorrei”; 
MAX GAZZE’ canta “Sotto casa” e “I tuoi maledettissimi 
impegni”; 
MODA’ cantano “Come l’acqua dentro il mare” e                         
“Se si potesse non morire”; 
RAPHAEL GUALAZZI canta “Sai (ci basta un sogno)” e        
“Senza ritegno”; 
SIMONA MOLINARI E PETER CINCOTTI cantano “Dr. 
Jekyll and Mr. Hide” e “La felicità”; 
SIMONE CRISTICCHI canta “Mi manchi” e “La prima volta” 
  
  
  
I cantanti del gruppo dei giovani sono 8: 
  
ANDREA NARDINOCCHI canta “Storia impossibile” 
ANTONIO MAGGIO canta “Mi servirebbe sapere” 
BLASTEMA cantano “Dietro l’intima ragione” 
IL CILE cantano “Le parole non servono più” 
ILARIA PORCEDDU canta “In equilibrio” 
PAOLO SIMONI canta “Le parole” 
RENZO RUBINO canta “Il postino (amami uomo)” 
IRENE GHIOTTO canta “Baciami?” 
  
  

Che vinca il più bravo!!! 
 



C’è posta per me: 
 
 
 
 
 
 
 
 
sono in grado di 
leggerla e di capirla? 

 

 









Le lettere sono difficili 
da capire perché: 

• Il carattere è giusto ma 
troppo piccolo; 

• Vengono usate parole 
difficili e latine o inglesi 
come bonus, 
promoricarica, sim, pin, 
fast pay; 

• Per capire gli schemi 
bisogna incrociare i dati, e 
non tutti sono in grado di 
farlo. 

 



Scriviamo il diario di 
una bella giornata 

 

   

 

Raccontiamo con parole 

  e foto il nostro open day 
2014!!! 





Ecco i nostri pensieri e ricordi sull'open day. 
  
  
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
“I giovani hanno mangiato  i biscotti fatti da noi e ci hanno fatto 
i complimenti! Mi e piaciuto tanto il cane Fripon  e  il 
concerto degli amici del liceo musicale.  
Mi ha fatto emozionare il  mio amico Simone che suona il 
pianoforte e canta tanto bene.”  
 
Jolanda 
  

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

“Con l'aiuto di Ilenia ho spiegato come lavoro nel laboratorio di 

arte. Che piacere avere i ragazzi con noi e mostrare il nostro 

lavoro!”  

 

Matteo 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

“Mi e piaciuto tanto il cane: non ho mai visto un cane così 

grosso e così simpatico.  

E poi gli scolari che sono venuti a trovarci mi hanno fatto  

emozionare.” 

 

Matteo ‘82 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

“Sono contenta di essere tornata per un giorno come a scuola 

perché ho visto tanti ragazzi giovani delle superiori. 

Mi sentivo libera parlare. 

Mi sentivo al centro dell'attenzione. 

Mi piacerebbe mangiare un gelato con i ragazzi che hanno 

cantato.” 

 

Patrizia C. 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

“I bambini della scuola dell'infanzia Peter pan con il cane in 

mezzo erano uno spettacolo da vedere”.  

 

Piero 

  

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

“Io ero molto emozionata e  entusiasta per la 

presenza dei giovani studenti e delle 

professoresse.  

Mi è rimasto impresso quando abbiamo 

cantato assieme ai ragazzi del liceo 

musicale.” 

Patrizia S. 

  

“Facile da leggere è molto interessante e ci aiuta a sviluppare 

la lingua e ci aiuta a comunicare tra noi.” 

Jolanda 

 

“Ero emozionata perché volevo trasmettere agli studenti 

l'importanza del facile da leggere e l'intensità del lavoro svolto 

dai lettori di prova con serietà, impegno e passione.”  

Aurora 

  

  

Open day : un’esperienza da ripetere!!! 

 



Cantiamo un po’? 

Scriviamo un canzoniere  

facile da leggere 



 “E DA QUI”     NEK 
 
 
 Gli amici di sempre,  

gli abbracci più lunghi  
la musica, i libri, aprire i regali,  
i viaggi lontani che fanno sognare,  
i film che ti restano impressi nel cuore,  
gli sguardi e quell'attimo prima di un bacio,  
le stelle cadenti, il profumo del vento,  
la vita rimane la cosa più bella che ho...  
 
Una stretta di mano,  
tuo figlio che ride,  
la pioggia d'agosto  
e il rumore del mare,  
un bicchiere di vino insieme a tuo padre,  
aiutare qualcuno a sentirsi migliore  
e poi fare l'amore sotto la luna  
guardarsi e rifarlo più forte di prima,  
la vita rimane la cosa più bella che ho...  
 
E da qui  
 
non c'è niente di più naturale che  
fermarsi un momento a pensare  
che le piccole cose son quelle più vere  
e restano dentro di te  
e ti fanno sentire il calore  
ed è quella la sola ragione  
per guardare in avanti e capire  
che in fondo ti dicono quel che sei.  
 
È bello sognare di vivere meglio,  
è giusto tentare di farlo sul serio  
per non consumare nemmeno un secondo  
e sentire che anche io sono parte del mondo  
e con questa canzone dico quello che da sempre so  
che la vita rimane la cosa più bella che ho...  
 
E da qui  
 
non c'è niente di più naturale che fermarsi  
un momento a pensare che le piccole cose  
son quelle più vere le vivi le senti e tu  
ogni giorno ti renderai conto che sei vivo  
a dispetto del tempo  
quelle cose che hai dentro le avrai al tuo fianco  
e non le abbandoni più  
e non le abbandoni più  
dicono chi sei tu... 
 



Il canzoniere facile 
da leggere  



Il metodo di lavoro 
 

1) Usiamo l’aula informatica: 

    E’ la stanza del computer dove svolgiamo 
l’attività di facile da leggere e anche altre 
attività; 

 

2) Uso della LIM (Lavagna interattiva 
multimediale)  o video grande:       

 usiamo questo computer perché si vede 
meglio e aiuta chi ha problemi di vista.  

 Grazie al computer grande, possono lavorare 
più persone insieme; 

 

3) Piccolo gruppo: 

 Lavoriamo in 6 o 7 persone: questo ci aiuta a 
stare attenti, a non distrarci e imparare 
meglio. 

 

 

 

 

 

 



Il metodo di lavoro 

4) Studio delle linee guida:  

 In questi due anni e mezzo, abbiamo studiato le 
linee guida europee.  

 Tutte le volte che ci viene un dubbio, torniamo a 
rileggerle. 

 Il libro “INFORMAZIONI PER TUTTI” è sempre sul 
nostro tavolo di lavoro.  

 

5) Ripetere tante volte le regole: 

 Tutte le volte che si presenta l’occasione, la nostra 
educatrice ci fa ripetere le regole, così ci restano in 
testa. 

 

6) Partire da argomenti interessanti per i lettori di 
prova: 

 In questi anni abbiamo studiato argomenti per noi 
interessanti come la definizione di accessibilità e di 
disabilità intellettiva, l’alimentazione, i cani e le loro 
caratteristiche, la giornata della terra, l’open day, 
Sanremo, le meteoriti ecc. 

 Cerchiamo su internet gli argomenti, li leggiamo e 
li scriviamo in modo facile da leggere e da capire. 

 

 



Il metodo di lavoro 

7) Tradurre i testi difficili: 

 Si sottolineano le parole difficili e si cerca il significato; 

 Si studia l’argomento difficile leggendo su internet o sui 
libri; 

 Si riscrive il testo in modo facile con frasi semplici e brevi. 

 

8) Calma e tranquillità: 

 per concentrarci bisogna creare un clima tranquillo, 
chiudere la porta, eliminare le distrazioni, non essere 
disturbati, buttare l’ansia fuori dalla finestra, togliere i 
brutti pensieri dalla testa … perchè imparare ci fa 
crescere! 

 

9) Saper aspettare: 

 Non tutti capiscono subito quello che si dice: bisogna 
spiegare con calma e, quando tutti hanno capito, si può 
andare avanti. 

  

10) Sapere ascoltare gli altri: 

 non tutti parlano in modo veloce e quindi ci siamo abituati 
a parlare lentamente, ripetere più volte le parole che non 
si capiscono, e aspettare i tempi degli altri. 

 



 
Ci invitano ad un Convegno! 
Udine, 4 giugno 2014 
«Informati! È un diritto» 

Prepariamo il lavoro… 



Scriviamo le indicazioni 
da mettere nei corridoi 

della Comunità 



Un esempio… 

                        

Sala bar    

                        



Il nostro lavoro 
arriva ai piani di zona  

Studiamo e ci prepariamo 

Alla giornata di formazione 
che si è svolta il  

16 gennaio 2015!!! 

 



Rivarolo,16 gennaio 2016 

Evento formativo 
sul facile da 
leggere 

 



Siamo noi i 
formatori! 



Ad ascoltarci ci sono 
insegnanti di sostegno, 
educatori, oss, 
volontari, familiari e 
amici  

 



 Torino, 17 Aprile 2015 
 
MOVIMENTO CONSUMATORI 

Il movimento consumatori ci chiede di 
intervenire alla loro  

ASSEMBLEA NAZIONALE che si è 
tenuta a Torino il 17 Aprile 2015. 

 

Hanno scritto delle guide per i 
consumatori in facile da leggere, 

in collaborazione con l’Anffas 
Nazionale. 

 

Ci chiedono una testimonianza e un 
riscontro sul loro lavoro. 

 



Leggiamo le guide 
A MODO MIO 

 

Sono delle guide per i  
consumatori 

 

Sono state scritte dal Movimento 
Consumatori e corrette da una 
lettrice di prova.  

  

Aiutano le persone negli acquisti 
della vita di tutti i giorni. 

 

Sono scritte in facile da leggere 

 



Il MOVIMENTO CONSUMATORI 
ha scritto delle guide. 
 
Le guide sono: 
 
• Quando uso il telefono ho dei diritti 
• Quando compro qualcosa ho dei 

diritti 
• Quando viaggio in treno ho dei 

diritti 
• Gli uffici pubblici 
• Guida sul risparmio di energia e 

acqua negli usi domestici 
• Le medicine: come conservarle e 

usarle bene. 
 



Le guide a modo mio 

• Sono facili da leggere e da 
capire. 

 

• Sono interessanti. 
 

• Sono utili nella vita. 
 

• Ci hanno fatto imparare cose 
nuove. 

 

• Si può ingrandire il carattere 
e questo aiuta chi ha 
problemi di vista. 

 

• Solo alcuni simboli non sono 
facili da capire per alcuni di 
noi. 
 



Grazie al Movimento 
consumatori!!! 

 

 

 

Con il progetto  

«A Modo mio,  

cittadino a pieno titolo», 

Il movimento consumatori 
ha dimostrato una grande 
sensibilità verso tutti i 
consumatori! 



Alcuni momenti del 
nostro lavoro 



I lettori di prova 



Lettori di prova al 
lavoro 



  

e……il meglio  

deve ancora venire!!! 



Grazie !!!  


